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La Parola 
 
Prima lettura 
Dal libro del Deuteronomio   Dt 4,32-34.39-40 

 

Mosè parlò al popolo dicendo: 32«Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno in 
cui Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estremità dei cieli all’altra, vi fu mai cosa grande come questa e 
si udì mai cosa simile a questa? 33Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come 
l’hai udita tu, e che rimanesse vivo? 34O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in 
mezzo a un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e braccio teso e grandi terrori, 
come fece per voi il Signore vostro Dio in Egitto, sotto i vostri occhi? 39Sappi dunque oggi e conserva 
bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra; e non ve n’è altro. 40Osserva 
dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti dò, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché 
tu resti a lungo nel paese che il Signore tuo Dio ti dá  per sempre». Parola di Dio.  
 
Dal Salmo 32  
Rit. Beato il popolo che appartiene al Signore. 
 
Retta è la parola del Signore  
e fedele ogni sua opera.  
Egli ama il diritto e la giustizia,  
della sua grazia è piena la terra.  
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,  
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera; 
perché egli parla e tutto è fatto,  
comanda e tutto esiste.  
 
Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme,  
su chi spera nella sua grazia,  
per liberarlo dalla morte  
e nutrirlo in tempo di fame.  
 
L’anima nostra attende il Signore,  
egli è nostro aiuto e nostro scudo.  
Signore, sia su di noi la tua grazia,  
perché in te speriamo.  
 
Seconda lettura 
Dalla lettera di Paolo apostolo ai romani   Rm 8,14-17 
 
Fratelli, 14tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. 15E voi non avete 



ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi 
per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». 16Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo 
figli di Dio. 17E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente 
partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.  
Parola di Dio. 
 
Alleluia, alleluia.    cf.Ap 1,8 
Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: 
a Dio che è, che era e che viene. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo   Mt 28,16-20 
 
In quel tempo, 16gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
fissato. 17Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 18E Gesù, avvicinatosi, 
disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 19Andate dunque e ammaestrate tutte le 
nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20insegnando loro ad 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  
Parola del Signore. 
  

Padri della chiesa 
L’Antico Testamento proclamava manifestamente il Padre, il Figlio in modo oscuro; il Nuovo 
Testamento ha manifestato il Figlio, ha fatto intravedere la divinità dello Spirito. Ora lo Spirito ha 
diritto di cittadinanza fra di noi e ci concede una visione più chiara di lui. In effetti, non era prudente, 
quando ancora non si confessava la divinità del Padre, proclamare apertamente il Figlio e. quando la 
divinità del Figlio non era ancora conosciuta, aggiungere lo Spirito Santo come un peso supplementare, 
per usare una parola un po’ ardita; altrimenti, sopraffatti, per così dire, da un nutrimento troppo pesante 
e rivolgendo verso la luce del sole occhi ancora troppo deboli, gli uomini avrebbero rischiato di perdere 
tutte le loro possibilità. Al contrario, attraverso aggiunte parziali, la luce della Trinità risplenderà con 
luci più brillanti (Gregorio di Nazianzo, Discorsi teologici, 31,16). 
 

Altri autori cristiani 
Questo solenne comando di Cristo, di annunziare la verità salvifica, la Chiesa l’ha ricevuto dagli 
Apostoli per essere adempiuto sino all’ultimo confine della terra. Fa, quindi, sue le parole 
dell’Apostolo: “Guai … a me se non predicassi!” e continua a mandare missionari, fino a che le nuove 
chiese siano pienamente costituite e anch’esse continuino l’opera di evangelizzazione. È spinta, infatti, 
dallo Spirito Santo a cooperare perché sia eseguito il piano di Dio, il quale ha costituito Cristo principio 
della salvezza per il mondo intero (Vaticano II, Lumen Gentium, 17). 
 
La Chiesa che vive nel tempo per sua natura è missionaria, in quanto è dalla missione del Figlio  e dalla 
missione dello Spirito Santo che essa , secondo il piano di Dio Padre, deriva la propria origine ( 
Vaticano II, Ad Gentes, 1,2). 
 
Alla Trinità non è dato di pensare al di fuori dell’assunzione da parte di chi è di forma divina della 
fragilità della carne e al di fuori della successiva glorificazione ad opera dello Spirito di Dio di chi ha 
indossato la carne umana (cfr Fil 2.6-11), cane debole, ma  anch’essa nata da Dio e di cui Dio continua  
a ricordarsi… La Trinità (e qui si dimostra tutta l’insufficienza di questa  astratta, non biblica parola) 
esprime l’ormai manifesta impossibilità, da parte della vita di Dio, di essere estranea tanto alla carne 



quanto allo Spirito, vale a dire tanto alla fragilità quanto alla forza. Dio è nella fragilità del Figlio morto 
nella carne, ed è nella forza  dello Spirito che lo risuscita.[…] L’impossibilità di pensare alla Trinità al 
di fuori della Pasqua di Gesù diviene perciò conferma battezzare nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo equivale a  battezzare nel nome di Gesù morto e risorto (P. Stefani, Sia santificato il tuo 
nome B pp. 88-9). 
 
«S. Paolo dice: figli; abbiamo ricevuto lo Spirito che ci fa figli. Egli penetra tutto il nostro essere, lo 
ricostruisce e ci trasforma in creature nuove, va oltre tutta l’opera fatta nella prima economia. Questo 
perché il Figlio è venuto e ci ha fatto entrare nel suo possesso e siamo diventati padroni della sua 
figliolanza che è diventata nostra: lo Spirito anima, penetra talmente il nostro essere che non solo 
siamo chiamati figli ma lo siamo realmente. Tutto quello che dice il Deuteronomio è molto bello, ma 
scompare di fronte a questo testo di Paolo. Ilario dice: «Uno è lo Spirito che pervade tutte le cose». 
Riflettiamo su questa frase: è un dono che entra nell’intimo delle cose sicché ogni cosa diventa essa 
stessa dono: lo Spirito Santo ci prende e ci fa tutto dono. Normalmente la nostra vita tende a essere 
rapina e non dono. Noi umanamente parlando siamo rapina, invece nella dinamica della vita trinitaria 
diventiamo dono, ci trasformiamo in quello che lo Spirito è: dono. Fosse vero che Egli voglia che ne 
abbiamo voglia: di smettere di essere rapina, proprietà, esclusivismo. Il Figlio che cos’è? La dinamica 
del Figlio è tutta questo slancio. 
Lo Spirito tende a trasformare tutto (fiore, farfalla, cristallo) soprattutto l’uomo e il fratello in Cristo in 
dono. 
Che vuol dire essere agiti dallo Spirito ed essere figli. Vuol dire essere totalmente donati»  

(d. Giuseppe Dossetti, appunti di omelia, Gerusalemme, 10.6.1979). 
 
Passi biblici paralleli 
v.16 Sal 48,3: Il suo monte santo, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra. Il monte Sion, dimora 
divina, è la città del grande Sovrano.  
Sal 122,4a: Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore,  
Is 25,7: Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre che 
copriva tutte le genti.  
Mic 4,2: Verranno molte genti e diranno:“Venite, saliamo al monte del Signore e al tempio del Dio di 
Giacobbe; egli ci indicherà le sue vie e noi cammineremo sui suoi sentieri”, poichè da Sion uscirà la 
legge e da Gerusalemme la parola del Signore.  
Mt 15,1-2: In quel tempo vennero a Gesù da Gerusalemme alcuni farisei e alcuni scribi e gli 
dissero:“Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché non si lavano le mani 
quando prendono cibo! ”. 
Mt 28,7.10: Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; 
là lo vedrete. c Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in 
Galilea e là mi vedranno”.  

Mt 27,32: Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
prender su la croce di lui. 
Gv 4,21: Gesù le dice: “Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in 
Gerusalemme adorerete il Padre.  
Ap 14,1: Poi guardai ed ecco l’Agnello ritto sul monte Sion e insieme centoquarantaquattromila 
persone che recavano scritto sulla fronte il suo nome e il nome del Padre suo.  
Ap 21,10a: L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, 
Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio.  
v.17 Mt 28,9: Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: “Salute a voi”. Ed esse, avvicinatesi, gli 



presero i piedi e lo adorarono. 
Mt 16,14: Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità 
e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato.  
Lc 24,36-40: Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: 
“Pace a voi!”. Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: “Perché siete turbati, 
e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho”. Dicendo questo, 
mostrò loro le mani e i piedi.  
Lc 24,52: Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia. 
Gv 4,24: Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità”.  
Gv 20,29: Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto 
crederanno! ”.  
Fil 2,10-11: Perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni 
lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.  
v.18 Sal 2,6.8: Insorgono i re della terra e i principi congiurano insieme contro il Signore e contro il 
suo Messia:Se ne ride chi abita i cieli, li schernisce dall’alto il Signore.  
 Is 53,11b-12a: Il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. Perciò io gli 
darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso alla morteed 
è stato annoverato fra gli empi.  
Mt 11,27: Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.  
Gv 1,12: A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono 
nel suo nome,  
Gv 3,35: Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa.  
Gv 10,9: Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Gv 13,3: Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 
ritornava,  
Gv 17,2: Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti 
coloro che gli hai dato. 
Ef 1,20-22: Che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra 
nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome 
che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti ha 
sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa,  
Fil 2,9: Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome;  
Ap 1,17b-18: Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo e il Vivente. Io ero morto, ma ora vivo per 
sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi.  
v.19 Sal 96,10a: Dite tra i popoli: “Il Signore regna! ”.  
Is 52,7: Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, 
messaggero di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: “Regna il tuo Dio”. 
Ez 36,25,26: Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure 
e da tutti i vostri idoli;  vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi 
il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.  
Mc 16-20: Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro 
e confermava la parola con i prodigi che l’accompagnavano.  
Lc 10,9b: e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.  
Lc 24,49: E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché 
non siate rivestiti di potenza dall’alto”.  
Gv 3,5: Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può 



entrare nel regno di Dio.  
At 1,8; At 2,38; At 5,42; Rm 6,4; Rm 10,17; 1Cor 4,15b; 1Cor 6,11b; Gal 3,26-27; Ef 2,19; Col 
1,28; Tt 3,5; 1Gv 1,3; Ap 22,14.  
v. 20: Dt 6,5-6; Sal 119,165; Ag 1,13; Mt 24,3; Gv 14,23; Gv 17,24; At 2,42. 
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